SCUOLA. Il Piano dell'offerta formativa territoriale di Comune e Ulss comprende progetti su ambiente, salute, storia

Scuola, ecco anche 61 "materie" che non sono ministeriali 

Anna Madron

Dalla prevenzione del tabagismo alle relazioni interculturali, passando per l'oasi di Casale, le ville, le vie d'acqua, le letture
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Lezioni anche all’Oasi di Casale 

Vicenza. Sui banchi non solo per studiare matematica o inglese, ma anche per imparare a rispettare il verde della scuola, a comprendere un libro, ad avvicinarsi al mondo della musica, a rendersi conto quali sono i comportamenti a rischio sulle strade. 

In altre parole a scuola per imparare a vivere e crescere da cittadini responsabili. 

È questo l'obiettivo dei progetti del Piano dell'Offerta formativa territoriale (Poft) per l'anno scolastico in corso, elaborati dal Comune insieme all' Ulss 6 e agli istituti comprensivi e presentati ufficialmente ieri a palazzo Trissino dall'assessore all'Istruzione e vicesindaco Alessandra Moretti insieme a numerosi dirigenti scolastici. 

Ma veniamo ai numeri dell'offerta che si presenta particolarmente ricca, con in tutto 61 progetti di cui quaranta hanno come capofila il Comune di Vicenza che quest'anno mette in cantiere, ha spiegato l'assessore Moretti, quindici percorsi completamente inediti, declinati in cinque aree tematiche differenti. Si va dalla "città vivibile e solidale", all'"interculturalità", dalla "promozione del benessere e delle relazioni" all'area "storico-artistico- ambientale" fino ai "linguaggi espressivi". 

Alle proposte del Comune si affiancano poi quelle messe a punto dall'Ulss 6 nell'ambito dell'educazione alla salute e indicate nel "Piano locale infanzia adolescenza e famiglia". Si tratta di iniziative sulla prevenzione odontostomatologica, del tabagismo, degli incidenti stradali, di educazione alimentare, di sensibilizzazione sull'abbandono degli animali oltre ad interventi di sostegno sia dei genitori che dei docenti impegnati nel percorso educativo dei minori o ancora azioni che favoriscano un clima sereno tra compagni di classe. 

L'iter seguito è più o meno lo stesso per tutti i progetti e cioè una serie di incontri preliminari con gli esperti nei diversi settori a cui seguirà poi il lavoro di ricerca che gli insegnanti faranno in classe nel corso dell'anno con i propri alunni. 

Quanto ai destinatari, il Poft si rivolge a scuole materne, elementari e medie comunali della città (con qualche eccezione di alcune scuole superiori, che hanno manifestato interesse per i temi storici) ma hanno chiesto di aderirvi anche gli istituti comprensivi di tredici comuni della provincia. 

«Per gli insegnanti - ha sottolineato Paola Bortolon, dirigente del comprensivo 1 di contrà Burci - questi progetti si traducono in un prezioso supporto formativo e per i ragazzi in un' occasione di integrazione, perchè lavorando insieme si cresce nella comprensione e nel rispetto dell'altro». 

Infine qualche cifra sulle preferenze espresse dalle scuole. 

I progetti dell'area storico-artistico-ambientale (oasi di Casale, Ville venete, vie dell'acqua e tanti altri) coinvolgerà 1.200 studenti, mentre saranno 724 quelli che si occuperanno del dramma degli ebrei e della Shoah. 

Nell'area dei linguaggi espressivi, sono 1.845 ragazzini che frequenteranno le "Letture a piccoli passi" (incontri con gli autori), mentre il progetto "Do, re, mi, ascolto e canto così" batte ogni record di gradimento con la partecipazione di 2.152 alunni.
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